I vecchi tempi
Una serata di rimembranze, ho incontrato un mio amico, Ivan, inserirò il link del sito da lui creato e mai più modificato… Mi ha raccontato strani aneddoti, mi sono riscoperto vicino a lui, gli stessi problemi meteoristici. In ogni modo abbiamo ricordato la serata passata a fare le bolle di sapone con la bocca pocciando le labbra sul primo tavolo giù a sinistra della vecchia reggio (un boccetto di bolle di sapone era stato rovesciato lì sopra)… Non vi dico il pasticcione che ho avuto in bocca quella notte. In quel periodo si approfittava tutti dell’Happy Hours della vecchia reggio e non c’era sera da scordare, più o meno quando ero in seconda superiore. Serate intere a bere birra e a dire cazzate.. Una sera si sono sedute due tipe nuove al tavolo, io ho fatto il gancio poi ho chiamato Ivan ad aiutarmi, ma non potevamo reggere il confronto, dicevano dei lavori troppo da chiodi (soprattutto di natura sessuale), fatto sta che Ivan tira fuori una storia riguardante un ombrello, che non ricordo bene, la birra era molto in circolo…Stasera ho chiesto a lui di cosa si trattava, ma non ricorda, chiederò al Genio… La storiella che mi è rimasta più impressa della serata è il fatto realmente accaduto, di un suo amico (“Tufi” o qualcosa del genere) che ha cagato nel suo salotto… I fatti sono stati più o meno questi: il protagonista veniva da tre giorni di caghetto, una sera ha degli amici che lo aspettano in salotto, esce dalla doccia, si mette solo l’accappatoio addosso e va in soggiorno; arrivato attira l’attenzione con una bronza fragorosa, ma prrrplcplcplcplcplc. Non smettevo più di ridere… Avrei voluto essere presente.. Non ho capito bene se c’erano o no dei ragazzi in salotto, se era da solo, boh, comunque fa lo stesso…
Abbiamo successivamente parlato della dilatazione spazio tempo tra il chiavare e il masturbarsi…

Chiamando non si ha una dilatazione spazio-tempo, in quanto l’unione fa la forza, ma questa non è sufficientemente grande per variare alle leggi relativistiche. Il problema si pone nella masturbazione, dove il tempo si dilata in quanto “chi fa da se fa per tre” considerando una sega media (indicheremo con SM) di 10 minuti ma quelli realmente vissuti sono il triplo (oppure un terzo a seconda dal punto di vista). Quindi presupponendo che masturbandosi per 10 minuti in realtà se ne vivono 30, si ha una discrepanza spazio temporale, e ciò provocherebbe una “diminuzione del tempo di vita”(TV) dell’hominis Libidus: con ciò si spiegherebbe xkè la vita media dell’uomo è minore di quella della donna. Ma presupponendo che masturbandosi per trenta minuti in realtà se ne vivono 10 si avrebbe una diminuzione della “velocità del pensiero”(VP), il che vorrebbe dire che mentre si masturba l’uomo non ragiona, e quindi masturbarsi sarebbe la ragione di una “deficienza celebrale” (DC). In ogni modo secondo queste teorie la masturbazione danneggia l’uomo. Ma sarebbe uomo colui che non arriva ai 400 orgasmi l’anno? Questa è la vera domanda…
Quindi lancerò un appello alle donne… Ma meglio di no xkè si è già capito il succo del discorso… Giornali di divulgazione scientifica stanno però dimostrando che masturbarsi più di 4 volte a settimana fa accelerare la macchina ormonale… In mia opinione questa affermazione è discutibile, altrimenti questo sarebbe un processo a feed-back positivo, in pratica finchè rimangono 4 a settimana tutto ok, ma un piccola variazione potrebbe danneggiare tutto l’equilibrio: da una parte un ciclo masturbatorio-orgasmico pressoché infinito, da un'altra l’asportazione per inutilità.
Ho pensato quindi di inserire un meccanismo retroattivo: il tempo a disposizione. Esso è limitato e non si deve cadere nell’errore di confondere la voglia con lo sfogo. Difatti un aumento della voglia non sfocia in modo direttamente proporzionale all’aumento dello sfogo.

Ok, basta dire stronzate.

Masturbatevi che vi fa bene, ma non superate le 8 al giorno xkè viene la febbre, non sto scherzando…

Si, mi sono un po’ perso nei miei viaggi mentali… Ma poi la serata è finita come al solito dopo una pisciata contro un albero, un paio di skatarrate e qualche rutto.
